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PAGINA 2 


Editoriale 


Chi siamo?Sarà la prima domanda che si porrà 
il nostro lettore imbattutosi quasi per mira- 
colo in questo nuovissimo giornale-magari puz- 
za ancora di inchiostro di stampa.Non é faci- 
le rispondere perché la nostra é ma storia 
assai lunga ma cominciamo dall'inizio. 
Ciascuno di noi aveva scritto una lettera di 
presentazione a quel giornale il cui nome a- 
desso ha un sapore così ripwnante sulla no- 
stra lingua:la Repubblica(beh che schifo).Noi, 
aspiranti giornalisti,eravamo convinti che ci 
accettassero e nelle nostre teste già immagi- 
navamo gli elogi che ci avrebbero fatto.E più 
ci pensavamo(o meglio più sognavamo)più forte 
divenne la certezza che non stavano aspettan- 
do che noi.Ma la risposta si fece attendere e 
quando arrivò la delusione fu grandissima.Co- 
me?,dicevamo,dei talenti come noi!Più tardi 
abbiamo saputo che é stato proprio Ewenio 


Scalfari ad opporre un veto- alla nostra assun- 
zione;troppo poco filocraxiani,troppo poco 
post moderni avrebbe detto.Non sapendo che fa- 
re ci siamo iscritti all'Università.Ma cosa ci 
toccava vedere:a mensa file lughissime,e ro- 
ba da mangiare che ti rovinava lo stomaco,a 
lezione e durante gli esami professori arro- 
ganti e che di cambiamento non ne volevano sen- 
tir parlare,per trovare casa un macello e poi 
trovato un qualche cosa in periferia se si 
stava in centro la sera dopo mezzanotte biso- 
gnava. tornare a piedi(infatti le nostre spese 
maggiori sono quelle per le scarpe nwve).E a 
guardarci in giro non c'era pressocchè nessuno 
che facesse qualcosa,clie alzasse un po' la 
voce.Ci avevano detto che Bologna era il cen- 
tro del movimento del '77. Ma tracce di una 
conflittuwlità,di wma cwatività di ffusa erano 
ben scarse.Nacque così l'idea di questo cior- 
nale per fare finalmente qualcosa.Non abbia- 
mo certamente i mezzi che ci avrebbe dato Re- 
pubblica,mna non rientra neanche nella nostra 
ambizione fare concorrenza su questo livello 
ai grandi giornali.Vogliamo contrastare invece 
il conformismo che caratterizza stampa e T.V., 
dare a chi legge strunenti di riflessione auto- 
noma,rifondare una cultura di sinistra ago uer- 
rita(marxiana per intenderci). 


Fra poco si svolgeranno le elezioni 

vare consigli di Facolti,d'ateneo e del 
nistrazione dell'Azienda conmale per i is) 
toeaLlo studio ( none ragazzi).C'è da chie- 
dersi,per l'ennesima volta,a che cosa servono 


queste elezioni? 

Esse erano state concesse all'inizio degli a 
ni 70 per venire incontro alle esigenze di par 
tecipazione e di autodeterminazione degli stu- 
denti e contenere ed incanalare le spinte "sov 
versive" che caratterizzavano:i movimenti di 
massa di quegli anni.Subito ci si accorse che 
non si trattava di wa grande conquista essen- 
do stata data agli studenti solo una rappresen 
tanza minima e nessun reale potere decisionale 
Solo la FGCI c'è cascata.....La risvosta alla 
domanda iniziale appare semplice:queste ele: io 
ni non servono proprio a wm bel niente o come 
diceva il vecchio Sartre esse sono "trappole 
per coglioni" 

Qualcuno dirà che quésta è wma posizione pre- 
concetta,na intanto gli vorremo fare alcune do 
mande :perchè dei vari consigli non si sente 
mai parlare?Perchè a votare ci va solo un'esi- 
gua minoranza? 

Le risposte non vanno cercate nel presunto dis 
interesse politico degli studenti sna nel fatto 
che gli studenti hanno capito fin troppo bene 
che la rappresentanza studentesca all'interno 


dei consigli non è altro che wma pura farsa; 
essa non rappresenta nessuno (malgrado quello 
che dicono i CP - i loro 50 o più percento so- 
no in realtà una minima percentuale se messa 
a confronto con il nunero totale degli studen- 
ti )ed è altrove che vengono prese le decisio- 
ni importanti.E se la FGCI parla della possi- 
bilità di una "rinnovata volontà di cambiamen- 
to" attraverso queste elezioni wiversitarie 
vorremo sapere come questo cambiamento debba 
avvenire se i consigli non hanno alcu potere 
decisionale.Ma sicuramente sarebbe troppo as- 
pettarsi dalla FGCI che si guardi un pò intor- 
no invece di tenere lo sguardo fisso sulle pol 
trone del "Palazzo". 

Fin qui niente di nuwvo si direbbe da IO anni 
a questa parte.Per la verità due novità ci sa- 
rebbero:l'istituzione dei dipartimenti e la so 
stituzione dell'O.U. con l'Azienda comunal 

per: dil \dirittoralilo isitiùdio» 

La prima permetterebbe almeno una certa razio- 
nalizzazione dell'insegnamento wmiversitario, 
se non :‘csse che la sostanziale inerzia di do- 
centi e forze politiche ha fatto sì che prati- 
camente non è cambiato niente.xa ai 
elemento nolto significativo:nei nuovi diparti 
menti i rappresentqnti degli studenti non ver- 
rebbero più eletti,ma semplicenente nominati 
dai docenti.Che bella democrazia! 


PAGINA 3 


Dall'altra parte da queste elezioni usciran- 
no fuori anche tre rappresentanti studenteschi 
(con diritto di “voto!) nell Azienda . che .La 
novità ci pare solo parzialmente interessante 
perché finchesaranno le vecchie forze politi- 
che -e si può senz'altro fare l'uguaglianza 
CP=DC e FGCI=PCI- a gestirsi e a lottizzare 
questi poteri è assai improbabile che ne esca 
qualcosa di buono. 

Che fare allora?Stare nei consigli sperando 


che magari prima o poi avremo una voce in capi 
tolo.No Grazie!Non ci facciamo inquadrare in 
queste rappresentanze fasulle.Le alternative 
ci sono.Basta guardarsi un pò intorno rer vede 
re che sono nati tutt'wma serie di collettivi, 
iniziative per il diritto alla casa,campagne 
per l'astensione e via dicendo.E se ce lo pi- 
gliassimo noi il potere di decideré su cosa vo 
gliamo fare,studiare,come vogliamo vivere? Ci 
Giorgio 


Hai 


E' una domanda che trova molte risposte, le 
più fantasiose, le più bizzarre. E' 
abbiamo potuto constatare come Unione Inqui- 
lini (Sez. Univesitaria) da quando abbiamo co- 
minciato a praticare ogni mercoledì (15.30 Aula 
Biahca) un servizio di consulenza legale (che 
continuiamo a fare gratid) per studenti che han- 
no bisogno di un consiglio, un'informazione sul- 
la loro stramaledettissima situazione. 

Smarrimento, perplessità, ma anche rabbia e de 
cisione serpeggiano fra questi ragazzi presi 
per il collo da padroni che ne sanno una più del 
loro legale. Mezzi abituali dei nostri cari pa 
droni di casa sono contratti, e ricevute fiscali 
fasulle (senza data nè firma), appello ad artico 
li del codice civile con interpretazioni 
temente strumentali e arbitrarie, classificazio- 
ni di locali con appellativi fantomatici, inte- 
stazioni a proprietari fittizi e così si fanno 
uno stipendio supplementare sulle spalle degli 
studenti (o-lavoratori) fuori sede, giocando sul 
loro impellente bisogno di casa e sulla loro 
ignoranza delle disposizioni che li vincolerebbe 
quali affittacamere o in genere affittuari. E 
per di più evadendo costantemente il fisco. 

Spudorati! Ma forse neppur molto. ; 
E' certo che questi bravi signori possono permet 
tersi tali sporche manovre alla luce del sole 
perché hanno la certezza di non andare in grane. 
Infatti l'attuale legge non prevede nessun obbi- 
go per l'A.C. di praticare controlli sull'effet 
tiva applicazione della disciplina dell'attività 


problemi 


quello che 


assolu' 


di casa ? 


UNIONE. 14QUILUIANI 

degli affitta camere (risalenti fra l'altro al 
lontano 1939). concreto 
quando ne esistono le condizioni necessarie, 
cioè portare davanti al giudice casi dei quali 
abbiamo elementi che ce lo consentono e d'altra 
parte sollevare una campagna per sostenere una 
proposta di legge alla Regione Emilia-Romagna 
per revisionare la normativa vigente sugli affit 
ti per universitari. 

Intanto noi studenti, cosa facciamo? 

Dobbiamo muoverci, non possiamo accettare que- 
sto stato di cose iniquo e se non basta pale- 
semetente illegale (addirittura anticostituziona 
le, art.2/3/42 della Costituzione). 

Chiunque di vdi: senta l'igenza di tale pro- 
blema e voglia lavorare con noi, si faccia vede_ 
re il mercoledì alle I5.30 nell'Aula Bianca (Via 
Zamboni n°38) o allasede dell'Unione Inquilini, 
in Via S.Carlo n°42. 


Noi vogliamo agire sul 


Unione Inquilini. 


Collegi in periferia 


Casa? E' uno dei primi problemi che si pone 
al povero non bolognese che inizia la sua trafi 
la universitaria. Se egli é uno di quelli che 
l'Azienda, secondo i propri canoni finanziari, 
giudica incapace di mantenersi... - occupiamoci 
di questi privilegiati: gli assistiti--egli si 
troverà a poter scegliere tra collegi del cen- 
tro storico, vicini a tutti gli istituti di 
Facoltà e studentati a casa di Dio in cui peral 
tro si avrebbe il privilegio di respirare in 
spazi aperti. E questo ponendo una condizione 
astratta e ideale. 

Ma considerando una situazione reale - e la 
realtà va sempre contro un pacifico modello a- 
stratto - lo studente si trova per lo più ad 
optare fra pochi spazi liberi, generalmente ab- 
bastanza lontani dal centro, in quanto i posti 
al sole sono stati conquistati da alcuni bacia- 
ti in fronte dalla fortuna o da più anziani pre 
tendenti. 

Ora bisogna obîfettivamente riconoscere che 


i? 


923 alloggi dei 1492 (circa il 65%) si trova re 
lativamente vicino al centro e quindi lo studen 
teba un pò più possibilità di capitare bene, 

Perché il centro sia meglio della periferia e 
un fatto da discutere. 

Il motivo più immediatamente utilitaristico 
potrebbe essere la vicinanza ai luoghi dove lo 
studente dovrebbe viveré, cioé le varie sedi di 
Facoltà; ma une’ può anche essere un'amante dei 
viaggi e desiderare di starsene per delle mez- 
z'ore sugli autobus per raggiungere il.centro. 


Ma noi crediamo che lo studente-tipo non abbia 
degli interessi esclusivamente accademici e de- 
sideri di vedersi di tanto in tanto qualche 

film, qualche rappresentazione, conferenza o mo 
stra; desideri starsene in piazza Verdi -ora 
che è stata finalmente restituita ai pedoni 
nel gustoso turpore 
chiacchierare di un 
glia di insegnare o 
qualchecosa,o anche 


del primo pomeriggio a 
professore che non ha vo 
dell'organizzazione di 
solo a giocare a pallone; 
desideri andare in Piazza Maggiore ad incon- 
trare volti che non siano le solite quattro 
facce emaciate dallo studio,o in qualche altro 
posto a fare qualche altra cosa.Desideri in 
somma 
sione 


vivere la città non solo nella sua dimen 
accademica ma anche nella sua dimensione 
cittadina. 
Attualmente questo per lo più è realizzabile, 
si sta fiutando nell'aria una certa tendenza 
nei piani organizzativi dell'ex Opera e dell'at 
tuale Azienda...anzi,per la verità non è soltan 
to una sensazione,ma qualcosa che è già attuata 
nei fatti:la tendenza cioè a un certo decentra- 
mento delle abitazioni studentesche.Concretizza 
zione ne sono i due gruppi di alloggi a Ca- s 


ma 


steldebole,gli appartamenti del Pilastro,e quel- 
li 
soli riuniscono circa il 38% dei posti-letto,e 
soprattutto l'annuncio ufficialissimo - in quan 
to proveniente direttamente dal presidente Gal- 
loni- della prossima costruzione di uno studen- 
tato ‘al quartiere Barca:segno che si è su questa 
strada e la si sta portando avanti. 

C'è da dire per altro che qualche anno fa vi 
era stata la presentazione da parte dell'asses- 
sore Cervellati di un piano per la ristruttura- 
zione delle case sfitte nel centro storico 
diecimila tra quellè immediatamente abitabili e 
quelle da restaurare - da adibire ad alloggi per 
studenti,dopo essere state restaurate quindi va- 
lorizzate nella loro importanza storica e talvol 
ta anche artistica ... come sarebbe auspicabile 
da parte di un'amministrazione comunale. 

Questo piano è sempre rimasto a livello di pro 
posta »+..chi sa perché 
C'è chi dice che,dato che questi immobili ap- 
partengono per la maggior parte ad una forza co- 
sì temporalmente potente com'è la Chiesa,l'espro 
prio sia stato ostacolato .Tanto è vero che la di 
Chiesa ricorse in Cassazione e di fronte a quer 

sta il Comune ebbe la peggio. 

Del resto c'è anche chi dice che,per arcani 
motivi,l'amministrazione preferisce polverizzare 
gli studenti in prereferie lontane l'una dall'al 
tra,lontane dai punti d'aggregazione centrale - 
e si sa che l'unione fa la forza e fa paura- e 
lontano da qualsiasi stimolo tranne l'unico con- 
cesso cioè studiare. 

Quindi vogliamo gli studenti al centro. 

Ci dicono che non è possibile,ma sarà mai vero? 
Ci pare di aver già detto che le case sfitte esi 
stono. 3 

Anche ai nostri amici bolognesi piacerebbe sta 
re in centro.Noi non vogliamo occupare i loro 
spazi ma condurre una lotta parallela affinché 
il centro sia accessibile non solo a chi si può 
permettere di comperare l'attico in via Cavour, 
affinché il centro non sia solo lo zuccherino 
dalle vetrine di lusso o il luogo d'espansione 
del terziario,ma ci sia da un lato un'equa e de- 
mocratica ripartizione degli spazi,e dall'altra 
una vivibilità a livello umano 

.-. continuerà 


di S.Lazzaro di Savena (ex Minarini),che da 


Alba & Laura 


Jlavori fondamentali che 


Siamo riusciti a strapprare un minuto e quaranta 
sette secondi della sudatissima giornata al no- 
stro illustre: professor docente Sapientio de Inu 
tilis.Ricordiamo a quei pochi ignoranti i suoi 
hanno portato ad un pro- 
fondo rivoluzionamento all'interno della ricerca 
chimica e hanno risolto quell'eterno problema 
della nostra economia:le riserve auree. 
L'abbiamo scovato in quegli esoterici anfratti 
di ricerca, pieni di cavi elettrici, terminali, 
robot ambulanti,fumi, esalazioni, allucinogeni 
droghe leggere... cui noi siamo ormai disabitua- 
ti. Incredibile esperienza per noi studenti vede 
re questi laboratori privilegiati. 

Studenti: Efregio Professore.... 

De Inutilis:Bica, dica! 

S.:Potrebbe illustrare brevemente per i nostri 
lettori il suo programma didattico? 

D.I.: Mantengo il programma del mio illustre pre 
decessore nonchè maestro che tanta ' importanza 
ha arguto nella mia formazione scientifica... 

La sua morte nel '35 ha lasciato un grande vuoto 
S.: Come ritiene il livello di preparezione dei 
suoi studenti? 

D.I.: Bah! Rispetto all'importanza delle questio 


e 


ll ni da me studiate, gli studenti mostrano una dh. 


sufficiente comprensione .Nei miei, modemstamen 
te, numerosissimi interventi su riviste interna- 
zionali come "La vena dell'oro" o "The Golden 
Age" o "Aurofilia", o nei congressi tenuti a 
Klondike e Johannesburg etc., ho puntualmente ri 
l'attenzione sul problema di permette_ 
che si vogliono sposare di 
d'oro al dito. 

rapporto con gli studenti du» 


chiamato 
re a tutti quelli 
portare un anello 
S.: Qual'è il suo 
rante le lezioni? 
D.I.: Vede, le mie Vorlesungen (lezioni, n.d.r) 
+... ma le devo raccontare un fatto veramente 
scandaloso. L'altro giorno mi è capitato che uno 
studente ha osato riprendermi per una presunta 


Che cos'e 


Poichè nelle analisi e nei dibattiti del no- 
stro gioranlino faremo spesso uso del termine 
"democrazia autorutaria", ritengo utile e neces_ 
sario ‘spiegarne il significato per sottrarre que 
sto termine all'indeterminatezza in cui sì tro- 
va. 

Democrazia autoritaria rischia infatti di diven_ 
tare un mero slogan se non specifichiamo con pre 
cisione cosa intendiamo con queste parole. 

La democrazia è una forma particolare di po- 
tere diversa dallae monarchie assolute o dalle 
dittature, ma pur sempre autorittà è, autorità 
che si esplica anche in funzioni coercitive, 
funzioni coercitive che sussisteranno sempre in 
minore o maggiore misura finché di sarà lo stato. 
Sussisteranno anche nello stato socialista sebbe 

nella minor misura possibile. 

Ma definire la democrazia come autoritaria per 
ché è una forma di autorità è un sillogismo che 
|non funziona. 

Ma allora in che cosa si concretizza l'autorita_ 
rismo delle democrazie rappresentative ‘nella so 
cietà tardo-capitalistica? Innanzitutto nel fat_, 


ne 
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intervista 
esclusiva 


eccessiva velocità di esposizione e chiedere se 
poteva portare in aula uno di quegli aggeggiacci 
per registrare le mie parole.... gli ho fatto 
causa per lesioni di diritti d'autore! 

S.: Ci hanno parlato ‘di una sua presunta severi_ 
tà in sede d'esame. 

D.I.: Si, certo, è vero, perché io a domande pre 
cise esigo risposte precise. Se chiedo la nota 
di pagina 348 -perché le note vanno studiate- 
non voglio la notà a pagina 349, Chi sa perché 
gli studenti si confondono sempre! 

E se voglio sapere la data di nascita del nostro 
grande Benito..ops, scusate...del caro Sandro, 


deve essere saputa. Ma gli studenti che cosa .I.: ei non conscere quella scoper- 
i i nte mi ha reso famoso in tutto 


asmutazione piombo in oro!.:. 
imbecilli dei miei nemici che 
vorrebero usare il rame che è più leggero. Ma 
s eni ic'lol- 

laboratori della mia corrente abbiano faticosa- 
mente pesato per due anni e mezzo piombo. 
E così abbiamo dato fondamento scientifico al 
to proverbio ("pesante come il piombo", n.d.r 
S.: Ma come professore, Lei ci è riuscito? 
D.I.: Beh, manca qualche dettaglio ma teoricament 
te abbiamo individuato le condizioni per ottene_ 
re il fenomeno. Barerebbero due o tre boabette a 
tomiche per ogni grammo; ci sarebbe il problema 
dei morti per radiazioni, ma dopo l'oro ottenuto 
riarcirebbe abbondantemente tutti quanti. Ed 
inoltre si stanno avviando le ricerche per la 
conversione delle scorie radioattive in piombo 
Pensate! Tonnellate di scorie, tutte gratis. 
Purtroppo il governo, insensibile alle esigen 

ze della ricerca non ci dà l'autorizzazione per 

'acccesso a Comiso. Ed ora vi lascio andare. 

Ho un appuntamento al ministero per ottenere dei 
finanziamenti alle mie ricerche .., E di fronte 

a queste cose che cosa volete che siano le voz- 
stre insulsaggini didattiche, di esami, e di 


È 4 sC= i j29292 
x 4 calli E lezioni??? 


a democrazia uUtoritaria 


to che negli stati tardo-capitalistici ta demo- Oltre a ciò -come rileva Perrajioli ,docente ‘di 
crazia è sempre meno "rappresentativa", cioè il diritto all'università di Camerino e membro 
parlamento esercita sempre meno la sua funzione della comissione affari dello stato di DP- le sala 
legislativa sulle questioni più rilevanti, che sedi reali del potere si sarebbero trasferite 
viene invece sempre più esercitata dall'esecuti anche negli apparati burocratici:"(...)gi assis- || 
te allo svuotamento dei poteri decisionali e del 
le funzioni di controllo del parlamebto:mentre 
il Parlamento viene trasformandosi da organo di 
decisione in organo di rattifica e propaganda, le 
sedi reali del potere pubblico vengono a dislo- 
carsi dal Parlamento alle direzioni deî partiti 

© partiti algoverno e ‘da questo in apparati 
durocratici sempre più sottratti al controllo 
politico e operanti al difuori delle forme le - 
gali". (Vedi P2, SISMI, SUPER-SISMI, etc.) 

le cause della trasformazione autoritaria sono 
come precisa Stame, direttore dei Quaderni Pia- 
centini, nella contraddizione tra la logica del- 


le forme democratiche e il principio del mante- 


hanno in testa? Un miscuglio di disci 
tesi, analisi, kriticismo, e non le loro quattro 
belle idee chiare e distinte. Memoria ci vuole, 


come si usava una volta! 


n PRIA N "i e È 3 Lei i rende nt dà 13 idit 
S.: Professor De Inutilis, quale è SE CSNCOnLORdelisstup 


del suo lavoro? 


no; 
.) 


i 
iù 


mini 


vo. 
Questo fatto lo verifichiaro continuamente; la 
mole imponente di decreti-legge degli ultimi an 
ni sta lî a dimostrarlo.(vedi decreto sulla 8ca- 
la mobile e Berlusconi-bis). 

Ma d'altronde non è possibile che negli stati 
tardo-capitalistici si giunga ad eliminare il 
Parlamento in quanto questo svolge una funzione 
di legittimazione dello stato tardo-capitalisti- 


co. 
Come sostiene Offe (sociologo neomarxrista tedes 
co allievo di Habermas)infatti l'esistenza del 
Parlamento 8i giustifica "nell'alimentare conti_ 
nuamente la finzione di una formazione pubblica 
della volontà politica(...)e nel Proteggerese nimento di rapporti sociali inalterati. 

nel difendere da pretese CHESCHRO RIO EZII "Le società tardo-capitalistiche non possono tor 
te l'attività divenuta ormai autonoma dell esca zcelo forme non mediate di dominio, non DEOECEE 
cutivo".Naturalmente in assenza difuniefiicace | no cioé togliere le forme rappresentative e par- 
opposizione parlamentare è tutto più facile. tecipative, pena il pericolo do favorire l'e- 


== att ce 


PAGINA 6 


splostone di contraddizioni ancora p eversive 
rispetto all'esigenza fondamentale di ‘riproduzio 
ne delle condizioni generali della formazione so 
ciale. 

Ma non possono nemmeno tollerare che la logica 
immanente alle forme democratiche di universaliz 
zazione degli interessi si esplichi fino in fon- 
do poiché tale logica é in aperto contrasto con 
il principio di riproduzione di rapporti sociali 
tnalterati (...); la contraddizione é tra democra 
asia politica e ragioni del controllo sociale." 
Di questa trasformazione autoritaria dello Stato 


n 


1 
le leggi speciali contro il terrorismo, in realtà 
dirette a colpire un'area più vasta di opposizio 
ne,sono una logica consequenza. 
Ci si lamenta sempre più spesso in questi u 
è tempi dell'eccessivo potere discrezionale 


reghe da essi solle- 


giudici,della caccia alle s 
vata,ma gresto potere abnor che detengono 
tualmente i giudici è stato loro ‘concesso dalla 
legislazione dell'emergenza;ormai la cultura giu 
ridica italiana ne è rimasta trasvolta e ritengo 
che sia un compito molto arduo risollevarla da 
questa situazione. 

Lottare contro questo stato di cose non È pro 
blema che va delegato alle sfere alte della poli 
tica,esso ci coinvolge tutti anche come studenti 
a causa della controriforma strisciante dell'Uni 
versità,certamente non orientata verso una mag- 
giore democratizzazione. 

Non si tratta soltanto di ridare 
sentatività all'istituzione parlamentare come 
luogo di decisione e di controllo dell'esecutivo 
ma pensare e creare nuove forme di partecipazio- 
opolare e di democrazia diretta ‘COSTANZA 


tr 
me 


un 


piana rappre- 


ne 


AAT 


it 


Ristabilire 


la legalità costituzionale 


rola adatta. Il Presidente del 
Consiglio ha impedito un con- 
fronto libero. ricorrendo al vo- i 
to di fiducia. E il Presidente del 


pa legalità costituzionale è 

in pericolo. Giorno dopo 
giorno si susseguono episodi 
che dimostrano come il Go- 


del voto di fiducia, e a questa il 
| contingentamento dei tempi, 
si elimina il diritto di parola e di 


Pubblicando questo. appello non 
vogliamo certo prendere le parti 
della Shaaatra indipendente.Vor- 
renn$tinvete loro dov'erano quan 
do sono state votate le leogi 
speciali,dov'erano quando s'è 
fatta l'unità nazionale.Questo 
appello documenta cceme gli stessi 
complici dell'involuzione autori- 


verno violi conunuamente le 
regole del gioco, provocando 
un pericoloso disordine istitu- 
zionale. E ricorre a questi 
mezzi non per vincere ostru- 
zionismi 0 superare lungaggi- 
ni parlamentari. 
chiudere falle all’interno stes- 

so di una maggioranza risso- | 
sa, per imporre provvedimen- i 


ti 


cienti consensi, per favorire 


in 


denti in un libero confronto 
parlamentare. 


moroso, è avvenuto al Senato 
nella giornata di lunedì. In po- | 
che ore, tre per l'esattezza, i 
senatori sono stati costretti a 
votare il decreto Berlusconi- 
bis. dopo che una maggioran- 
za divisa e un Governo ina- 


emendamento dei parlamen- 
tari, si viola la Costituzione 
zione e del regolamento, ha ‘ ce Ca rea sonrovate 
praticamente tolto la parola ar Siepe ta se = pre; 
sensa sconinaeaaagooli gura cosi una ipotesi di rifor- 
| tempiin modo che ai gruppi è ! ma istituzionale. E si giunge 
rimasta solo una manciata di ea a uazione paticaizia 
MINUTI per discutere un prov- | Seti non Sneppurein 
vedimento che rischia di pre- | grado di assicurare la fiducia al 
giudicare gravemente la liber- | Governo, che si salva solo 
tà di informazione in Italia. | grazie alla presenza in aula dei 
Le rotture della Costituzio- | S©Natori del Msi. 
ne si moltiplicano. e produco- | | Vogliamo che tutti sappia- 
no alterazioni gravi degli equi- | NO quel che sta accadendo, e 
| libri politici. Si cancella di fatto | PET Ciò ci rivoigiamo diretta- 
il bicameralismo, pretenden- | mente all'opinione pubblica. 
i do che la seconda Camera, | Nonstiamo parlando di una a- 
quella detta «di riflessione», | stratta dignità del Pariamen- 
non rifletta e non discuta, ma | to. Vogliamo difendere, con 
ratifichi in poche ore quel che ! l'aiuto di tuttii cittadini, le ra- 
ha deciso l'altra Camera. Era | gioni profonde della democra- 
avvenuto per la legge sulla fa- | zia, il rispetto delle regole, la 
me nel mondo, si è ripetuto | dignità di una politica che non 


Senato, con una inaccettabile 
Interpretazione della Costitu- 


Lo fa per 


che non raccolgono suffi- | 


iteressi che sarebbero per- 


L'episodio ultimo, e più cla- 


dempiente lo avevano tenuto | con il decreto Berlusconi-bis. | sia condannata a confondersi 
fermo per 55 giorni alla Ca- Facendo segurre alla decre- | con l'imbroglio e la sopraffa- 
mera. «Costretti» è l'unica pa- | tazione d'urgenza la richiesta | zione. 


taria paghino oggi lo scotto della 
loro leggerezza.Tenetevi le vostre 
lacrime da coccodrillo,grazie! 


I Senatori 

e i Deputati 
della Sinistra 
Indipendente 
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Ma la loro situazione rimane sempre molto pre- 
caria.Che cosa chiedevano e che cosa sono riu 
sciti ad ottenere nell'agitazione che si è pro 
lunsata per più di u mese all'inizio di que- 
sto anno accademico? 


L'agitazione che inizia il IY Novembre 1984 na 
sce sì da wa causa contingente ma soprattutto 
scaturisce dalla situazione generale che devo- 
no sopportare i lettori all'interno dell'mir 
versità che sembra sempre meno celere e organi 
ca a risolvere problemi come questo che non so 
no certo secondari rispetto a tutti quelli che 
deve affrontare.E' vero che il ministro della 


Pubblica Istruzione Falcucci ha tagliato i fon 


di per i lettori in questo anno accademico ve- 
nendo meno ad wa direttiva di politica cultu- 
rale che dovrebbe tendere ad un sempre più lar 
go diffondersi dello studio delle lingue stra- 
niere e provocando così la mancata riassunzio- 
ne di nwmerosi lettori, ma è anche vero che la 
situazione finanziaria, giuridica e lavorativa 
dei lettori rimane ancora molto incerta come 
ormai dal 1980 quando nasce col D.P.R. 3582 que 
sta nuova figura del lettore. Per capire me- 
glio questa situazione credo sia necessario 
tracciarne quindi wm quadro più generale. 
Innanzitutto qual è la situazione sindacale e 
che cosa deve fare u lettore? Nell'art. 28 
del D.P.R. 382 sta scritto: "I rettori possono 
assunere per contratto di diritto privato, Su 
motivata proposta della facoltà interessata,in 
relazione ad effettive esigenze di esercitazio 
ne degli studenti, lettori di madrelingua stra 
niera". I lettori sono quindi considerati dei 
lavoratori indipendenti, non sono di rulo e 
quindi non hanno d tto a contributi assisten 
ziali e pensionistici; devono perciò provvede- 
re personalmente ad effettvare dei versamenti 
per il sistema pensionistico volontario, abbas 
sando così lo stipendio a neno di 800.000 lire 
mensili. Inversamente proporzionale ad wma ta- 
le ristrettezza della retribuzione sono invece 
i conpiti e le mansioni che devono svolgere. 
a) devono provvedere all'insegnamento della 
lingua; n 
b) devono valutare il profitto degli studenti 
e fare esami; 
c) devono rice vere gli studenti e aiutarli nel 
la preparazione delle tesi di laurea; 
d) preparare i materiali per la didattica. 
Che differenza c'è quindi fra wm lettore e m 
docente? Sembra solo di stipendio. Alla loro 
inportanza nella didattica wmiversitaria non 
corrisponde nenmneno wma legislazione equilibra 
ta, la quale delega al rettore la competenza 
in questa materia. Altro grosso problema. è 
quello del contratto di lavoro. Questo dev'es- 
sere riconfermato ogni anno ma i lettori sono 
a conoscenza della loro riconferma solamente 
verso Natale, quando ormai lavorano da diversi 


I lettori 


Ar 


ricominciano 


mesi senza naturalmente vedere il ‘becco di un 
quattrino". Quest ‘anno la situazione si è ag- 
gravata con il taglio dei finanziamenti e i 
lettori si sono decisi a portare avanti questa 
agitazione astenendosi dal far lezione, conti- 
nuando. però a fare esami, basandosi solo sul&5 
"parola" del rettore anche quando era scaduto 
il contratto. 

Analizzata, seppure a grandi linee, la realtà 
in cui vive un lettore, mi sembra swerflw e- 
lencare le loro richieste che scaturiscono da 
esigenze basilari. Per quest'anno le. cose sem 
brano essersi provvisoriamente messe a posto. 
Sono stati riconfermati infatti a Bologna tut- 
ti i lettori presenti l'anno scorso, e quindi 
nessuno ha perso il proprio posto di lavoro. 
Restano però aperti tutti gli altri problemi, 
che ritorneranno in ballo all'inizio del pros- 
simo anno accadéemico. Importante è ricordare 
come i lettori debbano anche sopportare la re 
altà degli stranieri in Italia. I loro proble- 
mi oltre che di inserimento umano sono legati 
anche al fatto che essi devono subire pesanti 
discriminazioni per cui hanno molti doveri e 
ben pochi diritti. 

Da tutto questo mi sembra si possan trarre del 
le considerazioni. Come si può parlare di ga- 
ranzia del diritto allo studio quando non si 
riesce a garantire la sicurezza occupazionale 
e finanziaria agli stessi insegnanti, il che 
comporta una precarietà di insegnamento che co 
stringe la maggior parte degli studenti a sbor 
sare fior di quattrini per pagarsi corsi priva 
ti di lingue? 

Come fanno i lettori a continvware in questa si 
tuazione? Certo sono stufi, il loro sindacato, 
il C.N.L.L.S. (Coordinamento Nazionale Lettori 
di Lingue Straniere) lotta su queste temati- 


che. In alcune città (Salerno) i lettori sono 
riusciti a far sentire la loro voce grazie ad 
una sensibilizzazione degli studenti 


nche noi quindi possiano fare qualcosa, aiu 
tandoli nella loro lotta, discutendone assie- 
mne, partecipando alle loro riuntoni.E se non 
si vuole appoggiarli direttamente almeno non 
si sbuffi quando si sente dire in facoltà che 


i lettori non fanno lezione! 


MONICA 
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R/AYIUNO i programmi di oggi 


ore IO 2465 puntata della telenovelas:"Oggi po oggi na 11 raffredore e non trova la 
5a n, n $ ei CL 
al Parlamento" con Nilde Jotti la mo Coricidin". a . È 
glie traditrice,Benito Craxi il play 18,50 Italia sera. In diretta dallo studio 
boy californiano e Alessandro Natta 3 di Milano il tramonto su Roma. 
RI TRTSRE furioso 19,55 Almanacco del giorno parlamentare do 
II,55 Che scandalo fa.Immagini dal satel Rec Che scandalo fa. Abbiamo perso Pa- 
E ” sa 5 = zi z 
lite individuatore di bustarelle. 3 EL CIO ; 
I2 Tel Flash.Attenti è proprio un flash 20,00 Telegiornale (vedi sopra). ° 
È 20,30 Film della serie: Attenti a quei due 


non fatevelo scappare. P, coso È È 
I2,05 Pronto.....Sandro.Appuntamento con CongLonz Eos ebay CLULTo- Rep rari di 
E Ronald Reagan. 


i1 ndistro affascinante Presentatore È 
2 j si - 
dellaiRepubbisical 22,15 Telegiornale.Clamorosi arresti a Bo 


logna.Arrestati i redattori del giorna- 
le universitario per violazione della 
legge fascista sulla stampa. 

22,25 In diretta dallò studio 4 di Bologna 


I4 Pronto Sandro......l'ultima telefonata. strage invstazione".A cura del SISMI, 


y 
14,05 Il mondo di Qtark.A cura di Licio E # e Tae a ne: 
Geli15.I misteri della DA, d nea lIretta.ITrenta l1l11 segreti con 


il Palazzo o come si fa ad avere 5 mi- 
liardi dalla RAI. Con Enzo Biagi. 


13,30 Telegiornale.Con gli ultimi video 
—; sulla moda primavera-estate di Armani 
l'ultimo bebé di lady Diana e la mac- 

china italiana I985. 


IS Cronache italiane.Guida all'abuso edili 
zio. 


I5,50 In diretta dal Palasport di Roma:in- 


E È dee A 23745 Lg L NOTTE: TUTE he succederì 
contro di pugilato,Spadolini vs.Fanfani »po35S Sis DU rrOzae] LOschessUucce 


I7 Tgi Flash.(v. sopra). di Sona Di CS 1 Cla NOI 
17,05 Cartoni animati della serie Pippo Di SS i arogia ae a È 
Baudo .I7 puntata:Domenica da Raffaele, SERE MITIGARE CoA Inte SR no sr sia 


fugge col playboy californiano Benito. 


I7,50 Spazio libero.La RAI vi lascia un mo 
mento in pace.Ma prendetevelo voi. que- 
sto spazio libero! 

18,40 Il fiuto di Sherlock Holmes.Purtro 


BUONANOTTE ll! 
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